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IPOTESI CONTRATTO Fondo Integrativo d'Istituto a. s.202212023

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

Il giorno 0611212022 alle ore 9,00 del mese di dicembre dell'anno 2022 nel locale Presidenza in sede di
contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica , si riunisce la RSIJ di Istituto alla presenza del
Dirigente scolastico per la firma del presente documento già discusso e concordato nella riunione del22llll2022.

VISTO il decreto legislativo n.'16512001 ;

VISTO il contratto CCNL comparto scuola, sottoscritto in data 29 novembre 2007 e la sequenza
dell'8 aprile 2008;
VISTO che le materie previste dall'art. 6 del CCNL sono tutte compatibili con il nuovo quadro
normativo;
vrsTo ilD.t.129120t8;
VISTO il Piano Triennale dell'Offerta Formativa 2022-2025 aggiornato all'a.s. 202212023;
VISTA la ripartizione del MOF per I'a.s. 202212023;
Visto la nota MIUR prot. N. 46445 del04ll0l202 di assegnazione delle risorse;
viene sottoscritto il presente Accordo, finalizzato ad una Intesa per il FIS a.s. 202212023 e ahre risorse disponibili.

La presente Intesa sarà inviata ai Revisori dei conti, corredata della Relazione tecnico-fmanziaria e della Relazione
illustrativa, per il previsto parere e sarà modificabile a seguito di adeguamento a noÍne imperative o per accordi tra le
parti.
L'Intesa viene sottoscritta tra:

PARTE PUBBLICA
<Té)

Il Dirigente pro-tempore Elisabetta Giovannini....ìIÍ.-{-1* !l€aAli^='e+-J.,.

PARTE SINDACALE

RSU

SINDACATI
SCUOLA
TERRITORIALI

FLC/CGIL

Armato Irene

Trenta Alessia

Tripodo Irene

CISL/SCUOLA

UIL/SCUOLA

SNALS/CONFSAL.
GILDA/LINAMS
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TITOLO PRIMO - DISPOSZIONI GENERALI

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

II presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica dell'IC "Nando
Martellini" Via Vanni,5 di Roma
Il presente contratto dispiega i suoi effetti per I'anno scolastico 2022/23 per la parte economica; laparte normativa
ha validità triennale 202112024, salvo nuove disposizioni.
Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il l5 luglio, resta
temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del
successivo contratto integrativo.
Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra le parti.

Art.2 - Interpretazione autentica

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra richiesta
scritta all'altraparte, con I'indicazione delle clausole che è necessario interpretare.
Le parli si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al coÍtma 1, per definire consensualmente
l'interptetazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici giorni,
Nelcasoincuisiraggirurgal'accotdo,questohaefficaciaretroattivadall'inizio dellavigenzacontrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SII\DACALI

CAPO I -RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle sesuenti attività:

a. Contrattazione integrativa
b. Informazione preventiva
c. lnformazione successiva
d. Interpretazione autentica

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, senza
oneri per l'Amministrazione.

Art. 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicwezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il
rappresentante dei lavoratori per la sicutezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia necessario, il
rappresentante può essere designato anche all'interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in
carica fino a diversa comunicazione della RSU.
Entro quindici giomi dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modaHta di esercizio delle
prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
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3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando i componenti
della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

4. L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta con almeno 5 giomi di preawiso, deve indicaq
le materie su cui verte I'incontro, nonché il luogo e I'ora dello stesso.

Art. 5 - Oggetto della contrattazione integrativa

L La conlralîazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle
superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

2. La contraltazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a
disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono eff,rcaci e danno luogo
all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 16512001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie: in accordo con le previsioni del vigente CCNL @
indicate accanto ad ogni voce: lh

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale
previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 14611990, modificata e integrata dalla legge 8312000 (art. 6,
co.2,leIt. j);

b. alluazione della normativa in materia di sictrezza sui luoghi di lavoro (art.6, co. 2, lett. k);
c. criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi

dell'art. 45, comma I, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi
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relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6, co. 2, letf. L) e i compensi per la valorizzazione del
personale docente ai sensi dell'art. 1 comma 127 LI}Tlll:

d. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e
contro I'emar ginazione scolastica (art. 9 , co. 4);

e. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al PTOF (art.33, co.2);
f. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art.34, co.I);
g. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti I'orario di servizio, purché

debitamente autorizzate dal Dirigente (art. 51, co.4);
h. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle

aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. I e2).

Art. 6 - Confronto

Sulle materie di informazione è previsto il confronto su richiesta delle OO.SS. come da contratto 201612018.

Art.7 - Informazione preventiva

1. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie:

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;
c. criteri di attuazione dei progetti naziónali, ewopei e territoriali;
d. criteri per la fruizione dei permessi per I'aggiornamento;
e. utilizzazione dei servizi sociali;
f. criteri di individuazione e modalità dí utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola
istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.

2. I1 Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a
disposizione anche I' eventuale document azione.

l.

Art. 8 - Informazione successiva

Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;
b. verifica dell'attuazione della contralîazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse.

Il Dirigente Scolastico consegnerà alle OO.SS. i dati completi relativi alla distribuzione del FIS e degli altri

finanziamenti dell'istituzione scolastica, compresi i nominativi dei destinatari. Le OO.SS. si impegnano a non

diffondere in alcun modo i dati oersonali ricevuti.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

1.

Art. 9 - Attività sindacale

La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata nei due
plessi scolastici di via Vann|l e di via Ildebrando della Giovanna, e sono responsabili dell'affrssione in essa dei
documenti relativi all'attività sindacale.
Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo
afftgge, ai fini dell'assunzione della responsabilità legale.
Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura
sindacale provenienti dall'esterno tramite I'affissione all'albo di ciascun plesso.

Art. 10 - Assemblea in orario di lavoro

Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 8 del vigente CCNL di comparto, cui si rinvia
integralmente,
Nella richiesta di assemblea, che dowa pervenire alla drigenza almeno 6 giorni prima, vanno specificati I'ordine
del giorno, la data, I'ora di tnizio e di fine, I'eventuale intervento di persone esterne alla scuola.
L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; I'adesione va espressa con almeno due
giorni di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in caso di intemrzione delle lezioni. La mancata
comunicazione implica la rimrncia a partecipare e I'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro ai lavoratori
assenti sarà comunicato in tempo utile I'indizione dell'assemblea, lo stesso è tenuto a rispettare quanto disposto dal
presente comma
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Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenzaprevista nella classe o nel settore di
competenza.

Qualora non si dia luogo all'intemrzione delle lezioni e I'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni
caso assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n.lunità di
personale amministrativo en.2 unità di personale ausiliario, uno per ogni plesso scolastico, saranno in ogni caso
addette a tali attività. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettu ata dal
Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto del criterio della rotazione secondo I'ordine
alfabetico tra fufto il personale dell'istituto.

Art. l1 - Perm€ssi sindacali retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in

servizio con rappotto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio dell'anno scolastico, il Diriginte prowede al
calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU. (37 ore e 57 minuti complessive per
['anno scolastico).

2, I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente di norma
con due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre ai dirigenti sindacali permqssi sindacali non retribuiti , pari ad un massimo di otto giorni l'amo, per
partecipare a trallative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione pei la fruizione àel
diritto va inoltrata, di norma, 48 ore prima dal|organizzazione sindacale al Dirigente .

Art, 12 - Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integatiyo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti
istituzione scolastica.

i dipendenti della

2. Le modalità per I'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio,
sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicula il necessario supporto

materiale ed or ganizzativ o.

Art.13 - Servizi minimi in caso di sciopero

Il numero delle unità lavorative necessarie ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà

determinato dal dirigente scolastico inbase all'pccordo d'istituto firmato i\ 0910212021 (1 assistente amministrativo e I

collaboratore scolastico in caso di scrutini finali delle classi terminali, esami finali ed esami di idoneità). La scelta del

personale sarà effettuata dal DSGA in base all'eventuale disponibilità degli interessati e, se necessario, applicando il
criterio di rotazione per ordine alfabetico.

-PERSONALE DOCENTE

Art, 14 - Assegnazione personale

I L'assegnazione dei docenti
L'assegnazione dei docenti avviene in coerenza con il titolo di studio e di accesso e I'abilitazione
seguentl crlten:
- ALLE CLASSI:
il dirigente scolastico dispone I'assegnazione dpi docenti alle classi sulla base dei criteri generali stabiliti dal CdI e di,,
proposte formulate dal Collegio dei Docenti: \

-POTENZIAMENTO:
il dirigente scolastico dispone I'assegnazione dpi docenti alle attività di potenziamento sulla base di specifica delibera
approvata dal Collegio dei Docenti nell'ambito del piano annuale delle attività (art.28 CCNL scuola).
-RETI DI SCUOLE:
ai sensi dell'art. 35 CCNL il personale docente e ATA potrà prestare la propria collaborazione ad altre scuole statali che,
per la reabzzazione di specifici progetti delibemti dai competenti organi, abbiano necessità di disporre di competenze
professionali non presenti o non disponibili nell'istituzione scolastica. Tale collaborazione è attorizzata dal dirigente
scolastico della scuola di appartenenza, acondizione che non interferisca con gli obblighi ordinari di servizio.,

2Progetti, commissioni e altre attività nell'ambito del PTOF:
Acquisita la delibera da parte degli organi collegiali di approvazione del PTOF, per quelle attività ove non sia stato già
esplicitato il nominativo del docente a cui sono attribuite, il Dirigente Scolastico prowede, con apposita comunicazione
formale, ad acquisire le disponibilità professionali, fissando un termine entro il quale i docenti devono manifestare
I' interesse all' attribuzione di tali attività ag giunlive.
Ove il numero delle attività sia inferiore rispefto alle disponibilità manifestate dai docenti, la scelta viene effettuata
tenuto conto dei requisiti professionali dichiarati e accertati o accertabili indicati dal Collegio dei docenti,

TITOLO ilI q_
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Inoltre, per tutte le attività aggiuntive deliberate dal Collegio dei docenti, viene concordato di ufilizzare prioritariamente
i docenti disponibili interni all'istituzione scglastica rispetto ad eventuali esperti esterni, previo accefamento dei
requisiti professionali, seguendo i criteri deliber[ti dal Collegio dei docenti.

3 Attribuzioni delle funzioni strumentali all'offerta formatiya:
Acquisita la delibera da parte del Collegio dei dbcenti per la identificazíone delle aree per le funzioni strumentali il D.S.
prowede ad acquisire le disponibilità professiònali, fissando un termine entro il quale i docenti devono manifestare

di tali funzioni,
oni sia inferiore risppuo alle disponibilità manifestate dai docenti, la scelta viene effettuata
rofessionali indicati dal Collesio dei docenti.

4 Criteri di assegnazione degli incarichi
I Collaboratori del Dirigente Scolastico potranrio avere compiti aggiuntivi di natura diversa da quelli gestionali propri
della funzione di Collaboratore del D.S. .

Nell'ambito delle disponibilità dichiarate, si tqirrà conto dell'equita deila distribuzione degli incarichi, evitando, ove
possibile, eventuali concentrazioni.

5 Orario di insegnamento settimanale i

Per l'anno scolastico 2022123 l'orario delle lezioni si articola su cinque giorni, da lunedì a venerdì.
La formulazione dell'orario di lezione (che cobtituisce ordine di servizio) è una prerogativa del Dirigente Scolastico
che, a tale proposito, tiene conto di criteri egpressi dagli organi collegiali e può awalersi della collaborazione di
personale suo delegato.

6. Orario di lavoro giornaliero I

Non possono essere previste più di cinque unlità orarie consecutive di insegnamento senza il consenso del docente
interessato e comunque non piÌr di otto ore di inbegnamento nell'arco della giomata.
Nell'organizzazione delle attività pomeridiane si deve tenere conto della distribuzione oraria dell'attività di
insegnamento, evitando una durata dell'impegno scolastico giornaliero superiore a otto ore.

7 Orario di servizio del personale docente Uu.uj,. il periodo di interruzione delle lezioni
Durante tutti i periodi di intemrzione delle lezioni jil personale docente è tenuto a prestare servizio nelle attività prograrnmate e
deliberate dal Collegio Docenti.

8 Sostituzione docenti assenti per brevi periodi
1. Ai fini dell'assegnazione delle supplenze, nel cago di più docenti a disposizione nella stessa ora, si seguono tendenzialmente i

b) per l'intera cattedra; a{jc) ( lvg'-f (-

seguenti criteri in ordine di priorita:
a) docenti che devono recuperate un permesso qrario, con precederuanella classe ove awebbero dovuto prestaxe servizio al

h^mahf^ dal nampccn a nha ha119 COnCOfdatp l,Ofa COn la pfeSideffZa; n

c3) altri docenti di qualsiasi materia o classe a ldisposizione dell'istituzione scolastica;
d) docenti disponibili a prestare ore eccedenti d'ijrsegnamento refibuite. In tale ipotesi sono da privilegiare nell'ordine:
- stessa classe;

- stessa disciplina;
- altri docenti dell'istituzione scolastica. i

3. Quando una classe è impegnata in visitQ didattiche, viaggi di istruzione o altre attivita che comportano una
modifica dell'orario delle lezioni, i docenpi che awebbero lezione e non sono impegnati in quelle attività sono
tenuti a rimanere a disposizione dell'istitutri e sono prioritariamente ufilizzati in supplenze.

Art.15 -Assenze

1) Permessi brevi

1. Le patticolari esigenze personali del dipendente phe può fruire dei permessi brevi di dwata non superiore alla metà dell'orario
giomaliero individuale di servizio e, comunque, fer il personale docente sino ad un massimo di due ore come previsto dal
CCNL, per le quali si richiede il permesso, non debbono essere documentate nella richiesta al Dirigente Scolastico, Il DS può,
tutùavia, non concedere la fruizione del permesso qpalora sussistano motivate esigenze di servizio.
2. La richiesta di permessi brevi per particolari esigenze personali deve essere presentata in forma scritta almeno tre
giorni lavorativi prima della data di fruizione; in casi eccezionali, da motivare puntuahnente, la richiesta può essere
presentata successivamente al termine indicato.
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patto sul servizio, sulla base dell'ordine cronologico di

essivi a quello di fruizione, prioritariamente per supplenze o
iferiva il permesso, secondo le esigenze di servizio stabilite

2 ) Permessi retribuf,ti
Ai sensi dell'art.l5 del CCNL vigente, a doman(a del personale, sono concessi, nell'anno scolastico, tre giomi di permesso
retribuito per motivi personali o familiari documpntati, anche al rientro dell'interessato, od autocertificati in base alle leggi
vigenti.

3 ) Godimento delle ferie
Le ferie devono essere richieste in forma scrida almeno cinque giorni lavorativi prima, e non più di 30 giorni solari
prima, del loro godimento. Esse sono conceqse sulla base dell'ordine cronologico di presentazione delle relative
richieste, fatto salvo il maggior diritto in capp al docente che ne abbia fruito in minore quantità. Qualora sia già
pendente una richiesta, non è consentito presentf,rne una ulteriore.
Nello specifico per quanto attiene le ferie per lla sostittzione vengono *iluzati gli insegnanti che hanno dato la loro
disponibilità, in forma scritta, a sostituire il richied(nte fuori dal proprio ormio di servizio.
In deroga a quanto previsto dal comma precepente, sono comunque accolte, salvo eventuali specifiche esigenze di
servizio, le ferie richieste nei giorni in cui è notQ a priori che il docente è libero da impegni didattici
Lamancata concessione di permessi e ferie è mptivata per iscritto, su richiesta del docente.

4 ) Fruizione dei permessi per il diritto allo stu{io
Vedi contratto decentrato regionale vigente. i

Apt. 16- Obblighi di lavoro
1. Il personale docente in servizio alla prima orp è tenuto a trovarsi nell'aula assegnata cinque minuti prima dell'ora di
inizio delle lezioni.
2. Il personale docente che assume servizio nellp ore successive alla prima è tenuto a trovarsi nell'aula assegnata all'ora
di inizio della relativa lezione. 

i

3. Nel corso della giornata scolastica, per ottemperare agli obblighi divigilanza, il passaggio da un'aula ad un'altra deve
awenire il più celermente possibile

Art. l7 - Diritto alla disconnessione

ente per l{ comunicazione sono la posta elettronica, il Registro Elettronico, il sito
E previstg il diritto alla disconnessione negli orari eccedenti il servizio, salvo t
ni entro 3 [s. at-4
TITOLO QUARTO-PERSONALE ATA \\
Art. 18 -lJtilizzazione del

I

Le unità di personale ATA sono ripartite, per il iorrente aruto sco
o 5 unità A.A.
o 17 unità C.S. ( 16 unità in orgpnico di diritto +

I

Art. 19- Lavoro o

1. All'inizio di ogni anno scolastico, il Direttord SCA convoca tut
di lavoro, al fine di informarlo sulle esigenze di servizio richieste dal PTOF e dalle direttive del Dirigente Scolastico, e
di acquisirne proposte in merito alle attività prerfiste. In particolare, sono trattati i seguenti argomenti:

. orgaîizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;
o distribuzione dei carichi di lavoro; 

,

ni;
e assente;

do dell'istituzione scolastica;
ività didattiche e criteri per il recupero delle ore non

I

2. Il Direttore SGA propone quindi al Dirigente luna ipotesi di piano aruruale delle attività relativo all'organizzazione del
lavoro del personale ATA, riportante I'incaric( di lavoro che ogni unità di personale deve svolgere per l'intero anno
scolastico.
3. Il Dirigente Scolastico, verificatane la congr{enza rispetto al PTOF ed espletate le procedure relative alle informative
sindacali a livello di istituzione scolastica, adotfa il piano delle attività. La puntuale altuazione dello stesso è affidata al
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DSGA. Una volta concordata dell'orario di lavoro questa non
presenza di reali esigenze de tica elo del personale secondo
presente contratto, Il piano ado esente contratto..

potrà subire modifiche se non in
procedure e modalità previste nel

. e cifica

.e
L'assegnaz fino al termine delle lezioni, fatte salve eventuali esigenze di
servizio.

\rt.2l -Crediti di lavoro

I

Il servizio prestato oltre l'orario d'obbligo (attivi{a aggiuntive estensive) nonché tutte le attivita riconosciute come maggior
onere in orario di servizio (attivita aggiuntive intenqive) oltre il normale cmico di lavoro danno diritto all'accesso al F.I.S.
Se il dipendente, per esigenze di servizio e previe disposizioni impartite, presta attivita oltre l'orario ordinario giomaliero, può
richiedere, in luogo della retribuzione, il recupd;o di tali ore anche in forma di corrispondenti ore e/o giomi di riposo
compensativo, compatibilmente con le esigenze prganzzative dell'istituzione scolastica. Le giomate di riposo a tale titolo
maturate potranno essere cumulate e usufruite nei periodi di intemrzione dell'attività didatttca, sempre con prioritario riguardo
alla funzionalita ed alla operativita della istihrziond scolastica.
Le predette giornate di riposo non possono esser$ cumulate oltre l'anno scolastico di riferimento, e devono essere usufruite
entro e non oltre l'anno scolastico nel quale sil sono maturate, sempre compatibilmente con le esigenze di flrnzionalita
dell'istituzione scolastica. In mancanzz di recu$ero delle predette ore, per motivate esigenze di servizio o comprovati
impedimenti del dipendente, le stesse devono comrfnque essere retribuite.

o continuità sulla sede;
. equa distribuzione della L. 104;
o anzianftà di servizio .

le ore di attivita aggiuntive olte I'orario ordinario. Le ore
saranno comunicate al termine delle attiviúa programmate

Il riepilogo finale verrà comunicato con i nomi4btivi.
j

Art.22- Orhrio di lavoro e chiusura prefestivi

1. L'orario di lavoro ordinario settimanale, fis$ato dal CCNL in 36 ore, è articolato di norma in cinque giorni ed e

funzionale a garantire lo svolgimento delle attività didattiche ed il regolare fimzionamento degli uffici,
2. Con il parere del personale ATA, a seguito di eventuale delibera del Consiglio d'Istituto per la chiusura dell'Istituto
in giorni prefestivi durante i periodi di sospeniione dell'attività didattica, il personale ATA, rispetto alle modalità di
recupero per tali giorni, concorderà l'eventuale fiano di recupero con il DSGA. A /I pll

;

i

Art.20- Criteri e mo{alità per I'assegnazione dei settori di lavoro

L'assegnazione del personale ATA avviene s$condo il piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale
medesimo, in base ai seguenti criteri, in ordine {i priorità:

. esigenze di servizio dell'istituto; I

Art. 23- Ritardo orario in ingresso
I

I

1. Per tutto il personale viene stabilita la possibillità di recupero del ritardo entro i 20 minuti nello stesso giorno. I minuti
di lavoro non effettuati in ingresso, nell'ambitci della fascia stabilita, per l'eventuale ritardo possono essere recuperati
anche nello stesso giorno su richiesta del dipe{dente ritardando in pari misura l'uscita o ricorrendo ai criteri di cui al
successivo comma 2. 

i

2. Il personale che assume servizio oltre i 20 niinuti determina un ritardo orario che va conteggiato dall'inizio dell'ora
prevista per f ingresso. Tale comportamento cqstituisce violazione degli obblighi previsti dall'art. 92 c. 3,lett. g del
CCNL. Fatta comunque salva la facoltà di attjvare il relativo procedimento disciplinare, il ritardo di cui al presente
conìma viene trattato in ordine di priorità nel se$uente modo:

o qualora il personale interessato abbia riraturato ore eccedenti, può richiedere che il ritardo venga detratto dalle
stesse;

o qualora il personale interessato non abbia maturato ore eccedenti, è tenuto a effettuare la prestazione lavorativa
non fornita secondo le esigenze di servfzio stabilite dal Dirigente scolastico, sentito il DSGA

Art. 24-Permessi brevi e ferie

1. La richiesta di permessi brevi per particolar]i esigenze personali deve essere presentata in forma scritta almeno tre
giorni lavorativi prima della data di fruizione;lin casi eccezionali, da motivare puntualmente, la richiesta può essere

i7
I
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vaglierà caso per caso. La maîcaIa concessione è
comunicata per iscritto, su richiesta dell'interesdato.
2.Qualora piÌr dipendenti appartenenti allo
permessi brevi e recuperi, in mancanza di
amministrativo ricevente.

profilo professionale chiedano di poter usufruire nello stesso periodo dei
fra gli interessati vale la dafa e I'ora apposta sull'istanza dell'assistente

3. Entro il 30 aprile il personale è tenuto a tare richiesta di ferie per I'anno scolastico in corso, RFS ed eventuali
richieste di recuperi straordinari owero di ri compensativi.
4. Entro il 3l maggio il DSGA, sulla base richieste, predispone il piano ferie dell'anno scolastico, tenendo conto
prioritariamente delle esigenze di servizio, anche
successivo. Le ferie spettanti, per ogni anno sco
scolastico.

fine di assicurare il regolare awio dell'anno scolastico
ico, debbono essere godute possibilrnente entro il 31 agosto di ogri anno

5. Nel caso il Dirigente non accolga le richieste
richieste escluse, se riproposte per la sospensione

ferie, permessi e recuperi per non pregiudicare la qualita del servizio, le
iva, hanno diritto di precedenza rispettando il principio della rotazione.

6. Le ferie residue devono essere necessaria
dipendenti coinvolti, entro il mese di aprile

fruite attraverso un apposito piano predisposto dal DSGA, sentiti i
ivo e prioritariamente durante i periodi di sospensione dell'attività

didattica, ad esclusione del personale di che potrà fruire, salvo esigenze di servizio, anche in altri periodi. In
da parte del personale interessato, il Dirigente procede d'ufficiocaso di maîcata presentazione del piano ci

all'assegnazione delle ferie residue, sal la qualità del servizio. Nel caso si presentino più richieste, è data
precedenza al personale che ha un maggiore n ro di giorni di ferie residue da fruire.
7. Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso
inmancanza di accordo fra gli interessati il primo

Io professionale chiedano di poter usufruire di ferie nello stesso periodo,
iterio da seguire sarà la rotazione rispetto all'anno scolastico precedente (in

caso di impossibilita di applicazione di quest'ulti criterio le ferie verranno concesse tramite pubblico sorteggio)
8. I permessi orari, di durata non superiore alla dell'orario giomaliero, e comunque non olre le tre ore, sono auloiuzati dal

Per motivi i permessi e verranno concessi secondo
I'ordine di vagumdare
I permessi due mesi, le modalità del recupero; in
caso contrario, qualora il dipendente non si lrenda disponibile, verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio. Sutta
questione si applicano le norme previste dal Colptratto Nazionale di Lavoro.

Art,25- Sostitufione colteghi assenti per brevi periodi

per permessi stabiliti dal vigente CCNL , la sostituzione
di compenso aggiuntivo per intensiflcazione del lavoro
l'orario d'obbligo, solo su richiesúa del DSGA.

personale.

Tale intensificazione sarà retribuita come attiviLà {ggiuntiva intensi
presente contratto. 

i

La sostituzione per assenze riconducibili a ferie e/$ recuperi di ore

I

Trrolo QUTNTO - DTSPOSZTONi p,rnUCOLA

I

Art.26- Criteri per I'accesso alla formazione j

ai seguenticriteri in ordine dipriorità: €, aYnati (j4
i Docenti e/o attraverso appositi sondaggi

i

Art.27-Criteri generali per I'utilizzo di st{'umentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio

l. Le comunicazioni di servizio (awisi, circolari, ecc.) sono pubblicate sul Registro Elettronico e vengono stampate e

pubblicate in apposito faldone sito all'ingrelso di via Vanni solo per il personale ATA
2. È fatta salva la possibilità per I'Amministrhzione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque supporto

in qualunque orario in caso di urgenza indifieribile.
I



4. Resta inteso che l'Amministrazione persegqe quanto prescritto dalla normativa inerente la dematerializzazione.

Art. 28 - Riflessi sulla qualità del lavoro e lulla professionalita deile innovazioni tecnologiche e dei processi di

I informatizzazione

l. Le innovazioni tecnologiche e i procebsi di informatizzazione che caralterizzanolaprestazione di lavoro del
personale docente e ATA sono accomlagnati da specifico addestramento del personale interessato.

2' Tale addestramento va inteso come anlcchimento della professionalità del personale docente e ATA

Per I'a.s. 2022123 le risorse frnanziarie previst{ dal Fondo dell'Istituzione Scolastica sono determinate come di seguito
indicato. I

#
%

\

9

Le risorse destinate ai compensi al le sono individuate nella seguente tabella. Allegato I

VOCE

RISORSE
DISPONIBILI
LORDO
DIPENDENTE

Fondo d'istituto (art. 85 CCNL 2911112007 conn
contratfuale dell' I / 4 I 2008

sostituito dall'art. I della sequenza

35062,97
Fondo valorizzazione del merito personale scol stico 12912"43
Funzioni strumentali al PTOF (art.33 CCNL 2911112007\ 4021,00
Incarichi specifici al personale ATA (art. 47 Cl
sostituito dall'art. I della sequenza contrattuale

NL 2911112007, conìma 1, lettera b) come
rersonale AT A 25 17 12008) 2384.85

Ore eccedenti sostituzioni colleehi assenti 2239.55
Attività complementari di educazione fisica (ar 87 CCNL 2911112007\ 704.t0
Progetti relativi alle aree a rischio, a forte proce
scolastica (art. 9 CCNL 2911112007\

so immigratorio e contro I'emarginazione
1907.54

TOTALE
59.232,44

Somme non utilizzate provenienti da eser,
24/712003 confermato dall'art. 2. comma 8
25t7t2008

izi precedenti (art. 83, comma 4, CCNL
ella sequenza contrattuale personale ATA

Frs 202y22 3537,74

Attività complementari di educazione fisica (art. 87 CCNL 2911112007\ 777.s0
Ore eccedenti sostituzioni colleshi assenti 1949,38
Fondo valorizzazione del merito personale scol stlco 0^71

rorALE El]ONOMIE
6.265.33

Fis2022123 29.929,37 lordo dipendente.



I
I

i

l

lordo dipendentet-
Al Fis disponibile dell'anno corrente
aggiunte le seguenti risorse :

Fis 2022123 :

Economie Fis anno precedente :

pari ad e 29929,37 in sede di tavolo contratfuale vengono

FIS da contrattare i

Fondo valorizzazione del merito personale scol{stico
Economie Fondo valorizzazione del merito perspnale scolastico
Totale v alorizzazione del personale
TOTALE FIS DISPONIBILE

2. Per il presente anno scolastico tali fondi

Funzioni strumentali al PTOF
Incarichi specifici del personale A

€ 29.929,37 lordo dipendente
c 3,537,74

e33,467,11
c 12912,43
c 0,71
€,12,913,14

c 46.380,25

2. Eventuali somme
successivo.

TOTALE FIS DISPONIBILE
Allegato 2

Totale FIS docenti disponibile
Totale FIS ATA disponibile

€ 4.020,00 - ( allegato 4)
A €2.384,85 - (allegato8)

€ r.481,60 
|

CAPT II-TJTILIZZAZIONE DEL FIS

e 14.377,87

4
#

a.

b.
c.

d.
Ore eccedenti per supplire all'
Economie ore eccedenti

del personale docenti e 2.239155
€ 1.949,38

disponibilità 2022123 € 1.907,54 - allegato 9

cosi costituiti :

- disponibilità €
- C 572127 viene assegnato a personale ATA incluso il D.S.G.A.

personale docente- €, 1.335,27 viene assegnato
In sede di tavolo contrattuale al personale te viene assegnata una quota parte delle economie delle ore
eccedenti per la sostituzione del collega assen pari ad 949,38.
Totafe parte docenti:1335,27 + 949,38 :

'54

ATTMTA COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA (docenti) disponibilita 2022/232
Assegnazione corrente € 704110
Economie C 777.50
TOTALE
Allegato 9

l. Le risorse del fondo dell'istituzione lastica, con esclusione di quelle di cui all'art. 15, sono suddivise tra le
componenti professionali presenti nell ituzione scolastica sulla base

delle esigenze didattiche e organizzative che vano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF,
nonché dal Piano annuale delle attività del docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine
sono assegnati per le attività del (€32.002,38) delle risorse e per le attività del personale

ATA if 317o delle risorse (€14.377,8'7).
I

I.t...
impegnate ma non itilizzate, confluiscono nella dotazione contrattuale dell'anno scolastico

€ 4p.380,25
I

i

i| € 32.002,38

Art. 31 lEinalizzazione delle risorse del FIS

L Coerentemente con le previsioni Oi ltegge, le risorse del FIS devono essere frnali zzafe pet riconoscere
I'impegno individuale e i risultati conspguiti.

Art. 32 - Criteri per 14 suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

I

A1t. 30- Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, alseguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza,
possono essere impegnati solo pe-r tali attifità, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi
possano essere utilizzati per altri fini.

10



Fondo valorizzazione del merito personale scol{stico
Economie Fondo valorizzaziorrc del merito persbnale scolastico

Riepilogando il FIS :

Fis 2022123 :

Economie Fis anno precedente :

FISda contrattare

Totale v alorizzazione del personale
TOTALE FIS DISPONIBILE

per le attività del personale docente :

per le attività del personale e ATA:

€29.929,37
€ 3.537,74
c 33.467,11
e t2.912,43
€ 0r7l
c t2.913,14
€ 46.380,25

€ 32.002,38

c 14.377,87

lordo dipendente

lordo dipendente

lordo dipendente

Cnr. $ - Individuazione
I

I - Il Dirigente Scolastico individua i docenti { cui affrdare lo svolgimento delle attivita aggiuntive ed extracurricolari
sulla base della disponibilità degli interessati. 

I

Qualora si presentino più disponibilità per lo stejsso incarico, si faró riferimento ai criteri deliberati da Colleeio deiDocenti. 
I

2 - Qualora nell'ambito di un progetto, sia interJno alla scuola che assunto in convenzione con Enti esterni, sia prevista
esplicitamente anche I'indicazione dei docenti, if Dirigente Scolastico conferirà I'incarico a tali docenti.

nto degli incarichi

scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività

2. Nell'atto di conferimento dell'incarico son[ indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso
spettante e i termini del pagamento. 

I

3. La liquidazione dei compensi sarà successifa ala verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla
valutazlone dei risultati conseguiti da effef
personale docente e con rendicontazione de

ATTIVITA' DI ACCESSO AL FONDO DELL

+ FONDO PERLA VALORIZZAZIONE DEL

(TOTALE 32.002,38) -ALLEGATO 3

I - Al fine di realizzarc quanto stabilito nell'
C.C.N.L. e del Piano Annuale vensono definiti

come da allegato 3

a - la somma forfetaria annua necessaria per i r

rarsi con monitoraggio finale da parte del Collegio docenti per il
lle attività aggiuntive svolta da parte del DSGA

ISTITUZIONESCOLASTICADOCENTI C23.092.3I

MERITO DEI DOCENTI € 8910.07

rt. precedente, sulla base della delibera del C.L di cui all'art. 88 del

ità organizzativeA) supporto alle atti

€ 1.900.00 1o collaboratore

€ 1.700,00 2o collaboratore

Tot. € 3.600,00

B) supporto alla didattica

Bl coordinatori idattici di plesso

€ 700.00 lcoordinatore d lattico scuola primaria plesso IdG)

€ 600.00 lcoordinatore d lattico scuola secondaria via Vanni prima unità)

€ 500.00 (coordinatore d lattico scuola secondaria via Vanni seconda unità)

€ 500.00 (coordinatore d lattico scuola secondaria via Vanni terza unità)
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scuola dell'infanzia e coord. didattico via I.d.G,

la scuola dell'tnfanzia via Vanni

82 coordinatori cons gli di classe

€2.382.s0 coordinatori consisli i classe: n.l2 docenti per € 198.50

€ 600.00 coordinatori consisli i interclasse: n.5 docenti per € 120.00

€ 200.00 coordinatore esami d stato

Tot € 3182.50

rl
servlzto.

In caso di assenza del titolare per più di 30 gionfi continuativi la quota parte (rapportata in decimi) venà corisposta al
docente supplente che ha sostituito il titolare pe{ piÌr di l5 giorni continuativi.

Verranno pagafe, secondo le tabelle contrattualil Ie ore effettuate fuori dall'orario di servizio, per i progetti deliberati: le
ore aggiuntive di insegnamento, le ore aggiuntirfe firnzionali all'insegnamento.

dt
VL

w

4 membri x 10 ore 140 ore lessive) + ref. FS

to : I membro referente x 150.00 + I membro x 5 ore

Commissione continrhita: 6 membri x 8 ore (48 ore complessive) * referente € 250.00

Commissione Valu Autovalut. : 3 membri x 6 ore + 2 membri x 10 ore (38 ore

organizzativi: I membro x 12 ore + 1 membro x 20 ore (32 ore

Team disitale :2 bri x 6 ore (12 ore complessive) +ref. FS

€ 335,00 Commissione bulli ismo = 2 membri x 6 ore (12 ore complessive)+ ref. €

Commissione bibli : 7 membri x 5 ore 135 ore com

Tot. € 481

PROGETTI

€ 1.435,00 Didattica disitale (2 p1 reetti) : 82 ore (retr. oraria € 17.50)

€ 875.00 Laboratorio di linsua
lfaliana :25 ore (reff. oraria € 35,00)

€ 980,00 Laboratorio di matemr ltica :28 ore (retr. oraria€ 35,00)

€ 840.00 Laboratorio di linsua slese : 24 ore ftetr. oraria € 35.00)

€ 175.00 Giochi matematici : 0 ore (retr. oraria € | 7.50)

€ 1085.00 Biblioteca e siornata d lla lettura:62 ore (retr. oraria€ 17,50)

€ 105,00 Incontri e Finestre (pr< rg.Astalli) : 6 ore (retr. oraria € 17,50)

€ 175.00 Progetti sportivi: 10 re (retr. oraria€ 17,50)

€ 140.00 Certamen d'Istituto = ore (retr, oraria€ 17,50)

€ 525.00 Mi metto nei tuoi oanr i:30 ore (retr. oraria€ 17,50)

€ 700,00 Giornalino d'istituto : 40 ore (retr. oraria € 17,50)

€ 140,00 Masia delle parole : 8 ore (retr. oraria€ 17.50)
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€ 875,00 Corso di spagnolo :2 ore (retr. oraria € 35

Visite famislie scuola = 14 ore ftetr. orana€ 17

2 - Nel fondo per lavalorizzazione del meritl dei docenti saranno retribuite le attivita progettuali non incluse o da
incrementare, i tutor dei docenti in anno di attività dei referenti Covid. la
rielaborazione dei curricoli per la nuova va a' per la digitalizzazione della
scuola, la gestione dei progetti PNRR, con

Tutor docenti in anno di prova (8 unità) : e 2a0[

Progetto scuola sicura (8 unità): € 1500

RESTO:0,49 
|

I

3 - Nel caso in corso d'anno íi rendessero dislonibili nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento del presente
accordo; lo stesso avverrà nel caso si rendesserQ necessarie delle modifrche, anche a seguito di una nuova articolazione
del piano annuale della attività, previa comunic{zione alla RSU e alle OO.SS.

Totale disponibite C Sj.OOZ,Sa
Totale utilizzato € 23.087.50 lF 8909.58 = 31.9

I

residuo € 5].30

i

Art. 35 - Quantificazion[ delle att
I

L Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito pell'orario

Referenti Covid (5 unità): € 1650

Rielaborazione curricoli (2 unità): € 300

Scuola digitale (2 unita'): € 900

Gestione fondi PNRR: € 600

Uscite didattiche con pemottamenti: € 900

Attività progettuali da incrementare: € 659,58

TOTALE: 8909,58

ATA€ 14.377.87

(Allegato 7 )

A)
6.424.32\

Come da allegato 7

B)-
(€ 7.9s3.ss)

Come da allegato 7

La spesa di cui sopra trova coperturanel FIS per un importo pari ad € 14.377,87

13



I

Costituiscono prestazioni aggiuntive le segfenti attivita, che possono essere effettuate esclusivamente previa
autorizzazione del Dirigente o del Direttore sG{, in base a direttive del Dirigente:

e l'orario d'obbligo, anche al fine di garantfue I'ordinario
e impreviste;

ne:

ituzione scolastica:

antire il coordinamento operativo del funzionamento degli
uffici, dei laboratori e dei serrJizi;

c) intensificazione delle prestazioni la conseguenti all'assenza di unita di personale.

Le attività aggiuntive di cui al presente
dell'istituzione scolastica nella misura stabilita

colo, quantificate per unità orarie, sono retribuite con il fondo
lla tabella 6 del CCNL.

Il Dirigente o il Direttore SGA autorizzano I ione di ore di lavoro straordinario, in eccedenza rispetto alla
prestazione lavorativa obbligatoria, previa
migliorare la qualità del servizio offerto.
La disposizione di servizio relativa alla

ibilità del personale e nei limiti delle risorse predeterminate, al fine di

di attività aggiuntive deve essere notificata all'interessato con
congruo anticipo rispetto al servizio da salvo necessità impreviste.
L'effettiva prestazione di attività aggiuntive
relazione consuntiva presentata al Dirigente

in ogni caso essere oggettivamente riscontrabile e accompagnata da
e redatta dal D.S.G,A. Le attività aggiuntive in questione

saranno poste a compenso se e nella misura in Qui si sararìno effettivamente realizzate .

In tutti i casi in cui il compenso abbia forfetaria, la rclativa liquidazione tiene conto, con criterio di
proporzionalità, della effettiva presenza in fino al termine delle attivita didattiche.
Si specifica che in entrambi i casi (compens[ forfetari o orari) le assenze dal servizio dei dipendenti non sono
equiparate alla presenza in servizio ai fini delfa distribuzione delle somme dei fondi, con le eccezioni delle assenzc
gararúite dalla normativa vigente (art7l c.5 D ]Lgs 133/08)
A tal fine si stabilisce di fissare una soglia di a$senze di 15 giorni lavorativi sotto la quale si tiene conto esclusivamente
dei risultati raggiunti 

i

i

Art.37 - Quantificazionp dette attività aggiuntive per il personale ATA

3. Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito heil'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della prestazione,
sono riportate ad unità orarie ai fini della li{uidazione dei compensi.

4. Le sole prestazioni del personale ATA reselin aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono
essere remunerate con recuperi compensatijvi, fino ad un m compatibilmente con le
servizio. 

I

I

Art. 38 - Cr$eri assegn i

Su proposta del DSGA, il Dirigente Scolastico itabilisce il incarichi specifici di cu
comma 1, lett. b) da attivare nella scuola e li coriferisce sulla bas :

1. disponibilità degli interessati; 
i

I

2. esperienza. professionalità e competenza spe{ifica documentat

3, fattibilità rispetto al settore di appartenenza; 
i

I

Art 39- Comp{nsi incarichi specifici personale ATA

Il totale previsto per I'a.s. 2022/23 è € - allegato 8

Le parli concordano di erogare i compensi, al

attribuiti dal Dirigente Scolastico in alttazione

Qualora l'unità di personale assegnataria di un

che compromette I'espletamento dell'incarico

delle ritenute previdenziali e assistenziali, per gli incarichi specifici

I'art. 47, comma 1, lett. B, del CCNL .

disponibile attivando le procedure e i criteri isti. La relativa remunerazione sarà pertanto ripartita in proporzione al

carico di lavoro svolto; se I'attività ha

giorni di lavoro effettivamente prestati.

continuativo, il criterio di ripartizione è costituito dallaproporzione di

specifico si assenti dal lavoro, a qualsiasi titolo, per un periodo

Dirigente prowede ad assegnare l'incarico ad altro lavoratore
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Assistenza alunni disabili
Assistenza Amministrazione
Spedizione e ritiro corrispondenza

di primo soccorso/prima assistenza in attesa
dell'in
person
alunni
cassett
uscite

azione con il
all'esterno degli
materiale nelle

a, verifica delle

{'emergenza e controllo periodico dell'integrità dei
,t,.ivi antincendio. Collaborazione con eli uffici

Per tale incarico è riconosciuto il
Ragioneria Territoriale dello Stato di l

COLLABORATORI SCOLASTICI

Art. 40 Criteri generali per la determi

relativo alla posizione economica corrisposto direttamente dalla
asli altri emolumenti stioendiali

dei compensi frnalizzati alla valortzzazione del personale
scolastico

I

orse umane e jfinanziarie - Ufficio IX del Dipartimento per la e la
Finanziarie e lStrumentali del MIUR , hq comunicato che all stica
llini " la attriblrzione della risorsa finanziariafrnalizzata allaval edto

. Tlale risorsa è complessivamente pari ad C 12.913,14 (12912,43 + 0,71
I

do lcaduto il vincolo di destinazione esclusivo ai docenti,la premialità viene

In sede di contrattazione si decide che I'assegr{zione del fondo di valorizzazione del personale vada ad incrementare il
FIS a.s. 2022123. I

I criteri di premialità per il personale ATA son[ stati stabiliti in sede di incontro con la RSU di Istituto .

I

I CRITERI o 
u / Dimostrazione di disponibilità al cambiamento e al

o Maggiore impegno previsto dal lfof e dai piani organizzativi
I

o Flessibilità oraria, ampliamento d{i servizi, suppo
registro elettronico ( supporto alle lfamiglie , gestio

cloud e in locale 
Io controllo dei titoli di accesso, acc{demici, professi

classi di ci

. custodia {. ibilità al q

I

Art 4l - Indennita e compelsi relativi a pro

| 
.unitari o comunque finanziati,viene effettuata {pRelativamente alla parlecipazione della scuola {ri Progetti nazionali, comunitari o comunque finanziati, viene effettuati

l'informazione preventiva dopo ' .ripazione ai bandi da parte del Collegio dei Docenti e del \Y

Consiglio di Istituto. In sede di individuazione del personale docente, educativo ed ATA da

utilizzarc nelle attività retribuite , tftttua lo stesso

anche sui criteri per I'individuazione del pers$nale che parteciperà all'elaborazione e alla realizzazione del progetto

ftnanziafo, ove non siano già stabiliti dai band| sbssi. All'informazione sui fondi effettivamente assegnati alla scuola

per la realizzazione del progetto assegnato seguirà una sessione di conlraltazione relativamente all'utilizzo dei fondi del

progetto specificamente destinati al personale e pll'ammontare dei relativi compensi diversi da quelli riconosciuti a costi

standard. In sede di informazione successivaj su['utilizzo dei fondi per il salario accessorio sarà data specifica

informazione sulle retribuzioni erogate a ciasfuna unita di personale della scuola coinvolta nella realizzazione del

progetto.
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1.

2.

a
J

4.

TITOLO SETTIMO - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZANEILUOGHI
DI LAVORO

Art.42 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Il RLS è designato tra il personale dell'istituto che possieda le necessarie competenze,
Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di
prevenzione e di protezione dell'istituto.
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso I'opporhrnità di frequentare un corso di aggiornamento
specifico.
Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e
presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel
CCNL all'art.73 e dalle noÍne successive, ai quali si rimanda.

6. Il RLS gode di permessi per 40 ore nel corso dell'anno scolastico per lo svolgimento dei propri compiti

Art. 43 - Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e ProtezÍone @SPP)

Il RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 8r/2008.

Art. 44 - Le figure sensibili

Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure
- addetto al primo soccorso
- addetto al primo intervento sulla fiamma
- preposti
- ASPP
Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente
formate athaverso specifico corso. Le oreutilizzafeperlaformazione potranno essere recuperate.
Alle figtne sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

TITOLO OTTAVO- NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 45 - Clausola di salvaguardia finanziaria

Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi una necessità ulteriore del fabbisogno, il Dirigente
ulilizza il fondo di riserva di cui all'art. 30, comma 2, previa co

Art. 46 - Natura della retribu

Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di le
carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obi
La liquidazione a consuntivo awerrà previa verifica della co
effettivamente conseguiti.

Art.47- Norma finale

I1 presente contratto si muove e si applica nella osservanza e nel rispetto dei contratti nazionali di lavoro e integrativi
del comparto scuola, nonché del quadro normativo che governa e regola il sistema scolastico nazionale e regionale,
Della firma dell'ipotesi di contraltazione integrativa di istituto e della sua entrata in vigore ufficiale sarà data notizia a
tutto il personale mediante circolare intema e affissione all'Albo sindacale della Scuola.

II presente contrafto si compone di l6 pagine e 9 allegati:

1.

l.

2

3

l.

2.

1.

2.

ALL. I "MOF2022123"
Arr. 2 ..FIS ASSEGNAZIONE 2022/23 _DISPONIBILE,'
ALL. 3 "FISDOCENTI2O22.23"
ALL. 4 "FIINZIONI STRUMENTALI2022.23"
ALL. 5 " ATTIVITA' COMPLEMENTARE DI ED. FISICA "
ALL.6 '' INDENNITA' DI DIREZIONE DSGA 2022.23"
ALL.1''' PIANO DIRIPARTO PERSONALE ATA''
ALL. 8 " INCARICHI SPBCIFICI ATA2022.23"
ALL. 9''AREAARISCHIO 2022.23"
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